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Dalla Valle Padana sono giunti migliaia di coltivatori e allevatori 

Forte manifestazione di contadini 
in corteo per il centro di Milano 

Numerose adesioni alla giornata di lotta indetta dall'Alleanza - Denunciata la grave crisi della zootecnia e del
l'intera agricoltura - Il discorso del compagno Esposto - Per un nuovo indirizzo zootecnico 5 richieste immediate 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

I canti delle campagne so
no riecheggiati oggi nel cen
tro di Milano. Una decina di 
anziane contadine di Reggio 
Emilia H cantavano a piena 
voce. Con loro, in corteo nel 
cenno cittadino, dietro gros
si trattori, c'erano almeno cin
quemila lavoratori della terra 
venuti da tutta la Valle Pada
na per partecipare alla ma
nifestazione Interregionale In
detta dall'Alleanza contadini 
per « salvare la zootecnìa e 
difendere il reddito dei colti
vatori ». 

E' stata una grande manne-
stazione, anche se Insolita per 
unn città come Milano, abi
tuata agli studenti e agli ope
rai Ma proprio per questo 1 
contadini della Valle Padana 
sono venuti oggi a Milano: 
per denunciare qui. dove for
se si pensa poco alle campa
gne. la grave crisi che trava
glia l'agricoltura italiana e so
prattutto la zootecnia, una cri
si che si sta avvicinando a 
un vero e proprio collasso. 

Importiamo dall'estero pro
dotti zootecnici per un valore 
di tre miliardi al giorno men
tre 1 nostri allevatori sono co
sti ett. a chiudere le stalle. 

Chi ci guadagna. In questa 
situpzione di crisi, sono sol
tanto gli speculatori che tra
sformano, importano, com
merciano i prodotti dell'agri
coltura 

II corteo è partito alle 10 
dai bastioni di Porta Venezia. 
Dletic l grossi trattori c'era
no i contadini venuti da tutti 
i centri agricoli della Lombar
dia, del Piemonte, del Vene
to. dell'Emilia-Romagna. 

Cerano anche gli striscioni 
delle fabbriche, con numero
si lavoratori: Pirelli Bicocca, 
Bor'etti, Farmitalia, Slmesa, 
Innocenti, Loro e Parlslnl, 
Motta, Alemagna, Galbani, In-
vernlzzi. 

Al termine del corteo, con
tadini e operai hanno dato 
vita, al teatro Dal Verme a 
una grande assemblea. 

Il compagno Pois, presiden
te dell'Alleanza regionale lom
barda ha subito letto il lungo 
elenco di adesioni e telegram
mi ricevuti: il sindaco di Mi
lano. il presidente della Giun
ta regionale, l'assessore regio
nale al Lavoro, l'Amministra
zione provinciale di Pavia, la 
Camera del lavoro di Milano 
(il segretario De Carlini ha 
partecipato al corteo), nume
rosi consigli di zona milanesi. 
Un lungo elenco: i contadini 
non sono soli nella battaglia 
per una nuova agricoltura. 
All'assemblea erano anche 
presenti il presidente della 
Centrale del latte di Milano, 
l'assessore regionale all'arti
gianato dirigenti provinciali e 
regionali di PCI e PSI, del 
Cenfat, di associazioni demo
cratiche e cooperativistiche. 

La grande assemblea al tea
tro Da! Verme è stata conclu
sa da un discorso dell'ori. At
tillo Esposto, presidente na
zionale dell'Alleanza dei con
tadini. 

Esposto ha Innanzitutto da
to un giudizio critico delle 
decisioni prese Ieri a Bruxel
les per gli scambi agricoli 
nella CEE. Sono stati aumen
tati del 7.5 per cento 1 prezzi 
per l'Italia: di fatto significa 
-.ina svalutazione della lira. 
Tale decisione — ha detto 
Esposte — si propone forse 
di elevare di qualche lira il 
prezzo del latte italiano, ma 
è una misura insufficiente, an
che sul piano strettamente 
congiunturale. Il problema si 
può risolvere concretamente 
soltanto dimostrando la vo
lontà di avviare una seria po
litica comunitaria, assicuran
do un reddito ai coltivatori. 

Dopo aver ricordato i dati, 
allarmanti, che documentano 
la crisi zootecnica e dell'agri
coltura in generale. Esposto 
ha indicato i tre filoni prin
cipali nei quali bisogna muo-
ter.v: a) massicci stanziamen
ti per un programma nazio
nale d: sviluppo zootecnico; 
b» controllo dei prezzi dei 
mr/zi tecnici necessari alla 
agricoltura; e) riorganizzazio
ne t. ristrutturazione dell'Al-
MA e revisione nell'intervento 
d?l'e Partecipazioni statali in 
agricoltura. 

In questo quadro i conta
dini fanno cinque richieste 
precise, richieste che sono ur
genti. 1) una nonnativa na-
z:or,aìe da predisporre con 
legge per regolare la cessione 
del latte all'industria; 2) una 
azione per valorizzare il latte 
allentare; 3) un premio di 
incoraggiamento per tutti gli 
allevatoli da stabilirsi in ba
se al numero delle vacche 
gravide, 4) il riconoscimento 
g;urd!co degli allevatori con 
allevamenti a ciclo breve e a 
conduzione familiare; 5) por
tare a zero l'IVA per i pro
dotti zootecnici 

Esposto ha infine sottolinea
to la necessità di utilizzare 
in termini positivi lo scora
mento di coloro che vogliono 
abbandonare 1 campi, il mal
contento dei contadini. Se ci 
si abbandona allo scoramen
t o — h a detto Esposto — 
vinconc gli speculatori .vinco
no quelli che vogliono affos
sare l'agricoltura. Vi è poi la 
speculazione politica: di colo
ro che con le loro scelte sba
gliate hanno provocato la cri
si dell'agricoltura e che ora 
verrebbero sfruttarla contro 
i contadini e contro le istitu
zioni democratiche. 

I contadini — ha detto il 
presidente dell'Alleanza — so-
Bo chiamati a una grande lot
ta democratica, civile ed eco
nomica per salvare la zootec
nia e tutta l'agricoltura. 

Domenico Commisso 

UN INCONTRO A PERUGIA 

Richieste delle Regioni 
per il settore bieticolo 

PERUGIA. 26 
Una nuova politica per lo 

sviluppo della bieticoltura — 
che abbia come cardine la 
trasmissione alle Regioni dei 
fondi e degli Incentivi della 
Comunità economica europea 
— è stata auspicata dal rap
presentanti delle giunte re
gionali dell'Abruzzo, dell'Emi
lia Romagna, del Lazio, del
la Toscana e delle Puglie, 
riuniti a Perugia, su Iniziativa 
della Giunta umbra, rappre
sentata per l'occasione dal
l'assessore Belardlnelll. 

Nel corso dell'Incontro si è 
posto l'accento sulla crisi del
la bieticoltura, crisi accentua
ta dalla costituzione di mo
nopoli nel settore saccarife
ro che « tendono a emargina
re la bieticoltura italiana a 
favore di analoghe colture In 
paesi della Comunità euro
pea». Per questo le Regio
ni rivendicano « un ruolo pri
mario anche se non diretto 
nel settore bieticolo - sacca

rifero» e chiedono che «gli 
incentivi e le provvidenze pre
visti dalla Comunità europea 
vengano corrisposti agli Sta
ti membri e da questi alle 
Regioni interessate e non. co
me proposto attualmente alle 
Industrie saccarifere. 

Allo stesso modo le Regioni 
chiedono che anche 1 con
tingenti di produzione sacca 
rifera siano assegnati diretta
mente agli Stati membri della 
CEE. Nel quadro di questi 
Impegni, al quali è chiamato 
il governo, le Regioni chiedo
no di essere Individuate co
me «tramite per l'assegna
zione dei fondi ai produttori », 

I rappresentanti della Giun
ta regionale hanno inoltre sot
tolineato la necessità di 
« coordinare gli interventi tra 
tutte le Regioni in modo che 
anche per l'industria sacca
rifera ci sia una risponden
za fra prodotti agricoli dispo
nibili e capacità di lavora
zione industriale». i contadini mantovani sfilano per le vie di Milano 

E" nata la Federazione unitaria napoletana dei lavoratori delle eostruzioni 

Gii edili aprono in Campania una vertenza 
per conquistare 30.000 nuovi posti di lavoro 
L'assemblea svoltasi ieri al Maschio Angioino — Denunciato il disimpegno del governo per la città e il 
Mezzogiorno — Chiesta l'adozione di una serie di misure urgenti — Importanti manifestazioni in programma 

Valido avvio del processo di riordinamento della Pubblica amministrazione 

Dalla legge per gli statali 
un contributo alla riforma 

I provvedimenti approvati dalla commissione Affari costituzionali della Ca
mera - Essi dovranno ora passare al Senato - Nota sindacale - Il gruppo 
comunista motiva il voto di astensione - il problema della rateizzazione 

L'accordo dei 320 mila lavoratori statali si 
avvia a divenire operante. Un passo concreto 
in avanti si è reso possibile con la 
approvazione da parte della commissione 
Affari costituzionali della Camera — avve
nuta nella tarda serata di giovedì — del 
disegno di legge sull'assegno perequativo 
della categoria. Questo atto (che ora dovrà 
essere compiuto con celerità anche dall'al
tro ramo del Parlamento) corona con un 
indubbio successo la lunga battaglia che 
gli statali aderenti a Cgil-Uil e all'Unsa 
hanno condotto in questi ultimi 10 mesi. 
prima per conquistare il positivo accordo 
del 17 marzo scorso su assegno perequativo. 
parità normativa operai-impiegati e sulle 
prime linee di riforma della Pubblica ammi
nistrazione, quindi per imporre al governo 
Andreotti e adesso a quello di centro sini
stra la trasmissione dei provvedimenti at
tuativi al Parlamento per la loro appro
vazione. 

Alla base di questa azione c'è stata una 
forte unità sindacale, che ha permesso di 
sconfiggere tendenze e spinte corporative e 
settoriali sostenute dal sindacalismo autono
mo e che nel suo dispiegarsi ha coagulato 
attorno a sé la solidarietà attiva di vasti 
strati di categorie operaie e di cittadini. 

La valutazione positiva che le organiz
zazioni sindacali hanno espresso subito dopo 
l'approvazione, ha tenuto conto anche della 
celerità dei lavori parlamentari in rapporto 
alla complessità del provvedimento e al
l'elevato numero di articoli (39 oltre le ta
belle). Le Federstatali Cgil-Cisl-Uil e la 
Unsa «ritengono — cosi afferma una nota 
unitaria — di dover sottolineare positiva
mente il fatto che tutte le pressioni corpo
rative messe in atto specie in questi ultimi 
tempi e in particolar modo in concomitanza 
dei lavori parlamentari siano state respin
te dalle forze parlamentari e che — conse
guentemente — il provvedimento esca dalla 
Camera integro nei suoi qualificanti conte
nuti che creano le condizioni per il rilancio 
del riordinamento delle Amministrazioni pub
bliche >. 

Il gruppo comunista della Camera, moti
vando il voto di astensione sul provvedimento. 
sottolinea in primo luogo l'impegno del Par
lamento, che ha consentito di giungere al 
voto a distanza di soli 15 giorni dalla pre
sentazione del testo da parte del governo. 

Al di là degli aspetti puramente rivendi
cativi — rileva in una nota il gruppo PCI — 
la piattaforma confederale deve costituire 
la premessa per la riforma generale della 
P.A., attraverso il meccanismo della chia
rezza e della giustizia retributiva. Il gruppo 
comunista — prosegue la nota — ha moti
vato il suo voto di astensione valorizzando 
questi elementi di novità, difendendoli stre
nuamente dagli emendamenti presentati in 
abbondanza da alcuni parlamentari della de
stra de, dai socialdemocratici e dai missini. 
volti a favorire le spinte corporative di al
cuni settori. In pari tempo però vengono 
sottolineate «le persistenti contraddizioni e 
i dati negativi che ancora permangono». 

Il voto di astensione ha voluto quindi co
stituire ancora una posizione netta e rigo
rosa del nostro partito sul problema gene
rale della riforma dello Stato. «Un voto 
favorevole — dice ancora la nota — avrebbe 
infatti accreditato alla maggioranza e al 

governo una volontà politica tutt'altro che 
dimostrata. Non è possibile volere una vera 
riforma dell'apparato dello Stato e della 
P.A. e al tempo stesso continuare nei com
portamenti antimeridionalistici e contrari al
le autonomie locali. 

« L'on. La Malfa — si rileva ancora — nel 
discorso pronunciato avanti alle commissioni 
prima e quinta appena 24 ore prima del 
voto, si è preoccupato solo delle spinte in
flazionistiche che a suo dire deriverebbero 
dal pagamento degli arretrati, ma ha evitato 
il discorso della riforma che. mettendo ordine 
nel pubblico impiego, permetterebbe allo 
Siato di garantire una più sicura e demo
cratica funzionalità degli organi e dei ser
vizi pubblici, unitamente ad un grosso ri
sparmio delle spese correnti ». 

Alla fine della seduta — conclude la nota 
del gruppo comunista — il repubblicano on. 
Battaglia, ribadendo il discorso del ministro 
del Tesoro, ha proposto un emendamento di
retto a rateizzare in due soluzioni il paga
mento delle competenze arretrate a favore 
dei pubblici dìDendenti. L'iniziativa, scoper
tamente propagandistica, assumeva in con
creto un significato provocatorio nei con
fronti delle confederazioni dei lavoratori. Tra
sformato l'emendamento in un semplice odg, 
il documento otteneva i favori dei soli de. 
mentre i socialisti si univano al nostro grup
po nel voto di astensione. 

La commissione ha comunque deciso di 
non inserire nessuna norma nel testo della 
legge e ha approvato un odg che raccoman
da al governo di provvedere a liquidare detti 
benefici arretrati in due rate, la prima ni 
4. mese dall'approvazione della legge e la 
rimanente parte al 6. 

PROVVEDIMENTO — Esso istituisce, a 
partire dal 1. gennaio 1973. un assegno pere 
quativo pensionabile, utile anche ai fini del
l'indennità di buonuscita e di licenziamento. 
Tale corresponsione comporta la soppressio
ne di ogni altro tipo di indennità accessoria, 

L'assegno, minimo e massimo, è così fis
sato al lordo annuo: 

Carriera direttiva: da un minimo d< 803 000 
lire per il personale inquadrato nei para 
metri 190 e 2'8 ad un massimo di 1.555 000 
(parametro 530): 

Carriera di concetto: da un minimo di 
774 000 (parametro 160) ad un massimo di 
1.240000 (parametro 370): 

Carriera esecutiva: da un minimo di 518.000 
(parametri 120 e 128) ad un massimo di 
999.250 (parametro 245); 

Carriera ausiliaria: da un minimo di 515.000 
(parametro 100) ad un massimo di 937.250 
(parametro 165): 

Operai: da un minimo di 515 000 (parame
tro 100) ad un massimo di 909.500 (para
metro 230): 

Vigili del Fuoco: da un minimo di 518000 
(parametro 120) ad un massimo di 999.250 
(parametro 245); 

Cantonieri, casellanti Anas e sorveglianti 
idraulici: da un minimo di 565.550 (parame
tro 127) ad un massimo di 903.500 (para 
metro 190); 

Collocatori comunali: da un minimo di 
612.000 parametro 148) ad un massimo di 
1.015.500 (parametro 270); 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 26 

La costituzione della Federazione provinciale CGIL, CISL, 
UIL dei lavoratori delle costruzioni di Napoli, è stata la 
riconferma della scelta di lotta per l'occupazione, il risanamento 
della città, un diverso sviluppo economico. D documento ap
provato dall'assemblea tenutasi oggi al Maschio Angioino, 
presenti i direttivi di fabbrica e di cantiere, i dirìgenti pro
vinciali dei tre sindacati e del
le organizzazioni territoriali e 
il segretario generale della 
FLC Claudio Truffi, propone 
una piattaforma rivendicativa 
organica ed articolata in cui 
sono indicati con precisione 
interventi e controparti per 
avviare un'azione immediata 
che comporterebbe nel settore 
edile e delle costruzioni 15.000 
nuovi posti di lavoro a Napoli 
e 30.000 in tutta la Regione. 

E* questo, in pratica, l'atto 
di nascita della Federazione 
napoletana dei lavoratori del
le costruzioni. L'assemblea ha 
fatto un serio esame della 
grave situazione economica e 
sociale delia provincia e. in 
questa luce, ha posto forte
mente in rilievo il perdurare. 
sempre più pericoloso, del di
simpegno del governo, della 
Regione e del comune. Di fron
te ad un tale quadro la FLC 
napoletana, ha deciso di svi
luppare un forte movimento 
per individuare e realizzare 
nei quartieri, nelle zone e nel-

Trattative 
difficili per 
i funzionari 

di banca 

Ieri la delegazione delle Fe
derazioni sindacali dei lavora
tori bancari ha incontrato 
i rappresentanti delle Casse 
di Risparmio per discutere il 
contratto dei funzionari. Un 
incontro precedente con l'As-
sicredito aveva visto il per
manere di posizioni padronali 
che «chiudono» all'innovazio
ne del rapporto di lavoro, po
sizioni che impediscono da 
tre mesi la conclusione del
l'accordo. Nell'ultimo rinno
vo del contratto dei bancari è 
stata infatti ottenuta la uni
ficazione impiegati-commessi-
ausiliari ma per i funzionari 
si ottenne soltanto una di
chiarazione di disponibilità al
la unificazione della scadenza 
contrattuale, disponibilità cui 
non si è dato ancora seguito. 

Le Federazioni bancari ade
renti a CGIL-CISL-UIL in
tendono estendere ai funziona
ri gli istituti normativi degli 
altri lavoratori (integrativi, 
orario di lavoro, controllo 
straordinari, ecc.) e la scaden
za unica al 31 dicembre 1975. 
Per la parte economica, si 
vuole una armonizzazione spe
cialmente a favore dei gradi 
meno elevati. Si tratta di ri
chieste che cercano di co
struire una posizione di digni
tà professionale e di autono
mia dei funzionari alle quali 
le organizzazioni corporative 
(Federdirigenti, Unionsind) 
contrappongono solo richieste 
di altra retribuzione. I fun
zionari rappresentano oggi il 
12% del personale di banca 
e ricevono 11 35*.b del salari. 

la provincia obiettivi capaci 
di assicurare un aumento del
l'occupazione, per garantire, 
nei prossimi mesi invernali. 
che si preannunciano ancora 
più difficili di quelli appena 
trascorsi, il lavoro a molte mi
gliaia di lavoratori edili e di 
altri settori attualmente disoc
cupati o sottoccupati in con
seguenza della fallimentare 
politica condotta fin qui nei 
confronti di Napoli, della Cam
pania e del Mezzogiorno. 

Sotto questo profilo i'attivo 
napoletano dei lavoratori del
le costruzioni ha rivendicato 
con forza uno straordinario im
pegno del governo e degli enti 
locali per l'adozione di una 
serie di misure quali la rapi
da attuazione di tutti i pro
getti di edilizia popolare di 
opere pubbliche e industriali 
da tempo definiti e finanziati; 
il disinquinamento del golfo; 
la sistemazione della rete fo
gnaria; le opere scolastiche ed 
ospedaliere che attendono da 
tempo. 

Coerentemente a questa piat
taforma e, più ancora, per 
l'attuazione di un piano com
plessivo di rinascita, la FLC 
napoletana ha espresso il suo 
consenso circa il lancio di un 
apposito prestito nazionale, 
nonché il varo di appropriati 
decreti legge da parte del go
verno. Ma per andare effetti
vamente nella direzione di una 
ripresa economica e produt
tiva. per dare sul serio il se
gno del cambiamento nella 
politica governativa verso i! 
Mezzogiorno, appaiono indi
spensabili — come è stato sot
tolineato — impegni straordi
nari complessivi che vadano 
dall'attuazione dei programmi 
per la siderurgia, alla revisio
ne dei piani di investimenti 
delle partecipazioni statali. 
alla realizzazione della legge 
per la casa che tanta parte 
avrà anche nel riordinamento 
dei centri storici. 

Su questo impegno, che si 
connette direttamente alla 
vertenza generale della Cam
pania. aperta dalle strutture 
sindacali territoriali per Io 
sviluppo economico, civile, e 
sociale della Campania. la FLC 
ha deciso di portare avanti 
una lotta amoia ed incisiva. 
Lotta che d'altronde ha già 
avuto inizio con le importanti 
manifestazioni di quartiere e 
di zona in tutta la provincia 
di Napoli. La prima di queste 
manifestazioni ha già avuto 
luogo ieri a Secondigliano, 
mentre sono già stati procla
mati gli scioperi di zona a 
Pozzuoli per mercoledì, 31; a 
Calvario per il 6 novembre; a 
Ercolano per il 9 novembre e 
nel Nolano per il 13 novem
bre. H 15 novembre, infine, si 
terrà a Napoli, come primo 
momento di generalizzazione 
della lotta, per l'occupazione 
e Io sviluppo, una grande ma
nifestazione di lavoratori edili 
di tutta la Regione. Nel frat
tempo saranno chiesti incon
tri con la Regione, il comune 
e con il governo. 

Franco De Arcangeli! 

Il dibattito al Consiglio generale della Federazione dei metalmeccanici 

COLLEGARE GLI OBIETTIVI 
SALARIALI ALL'IMPEGNO 

PER IL SUD E LE RIFORME 
150 vertenze aperte nel capoluogo lombardo - La natura del ricatto di Agnelli 
che tende a colpire la strategia del sindacato - Una nota della Fiat sugli inve
stimenti nel Sud - Interventi della compagna Turtura e del compagno Galli 

Gli obbiettivi salariali nelle 
piattaforme aziendali devono 
essere collegati alla strategia 
generale del movimento sin
dacale, all'attuazione del con
tratto, agli obbiettivi concreti 
per gli investimenti nel Mez
zogiorno, agli obbiettivi di ri
forma. Questa una delle scel
te di fondo, già contenuta 
nella relazione del compagno 
Bruno Trentln, ribadita dal 
dibattito in corso al Consi
glio generale della Federazio
ne nazionale dei metalmecca
nici. I 450 delegati hanno 
proseguito nella mattinata di 
Ieri i lavori In due distinte 
commissioni: una sulla poli
tica rivendicativa e l'altra 
sull'unità. Nel pomeriggio do
veva svolgersi una nuova se
duta plenaria rinviata poi a 
questa mattina: dovrebbero 
prendere la parola tra l'altro 
1 rappresentanti della Fede
razione CGIL, CISL, UIL. 
Questo dibattito nel massimo 
organismo dirigente dei me
talmeccanici è importante 
perchè avviene proprio alla 
vigilia di una altrettanto im
portante seduta del direttivo 
unitario della Federazione 
delle confederazioni e perché 
tende a chiarire meglio le 
componenti indissolubili del
la strategia del sindacato, so
prattutto nell' Intreccio tra 
lotte di fabbrica e lotte so
ciali, approvata dal recenti 
congressi dì tutte e tre le 
confederazioni. E ciò mentre 
già in numerosi gruppi indu
striali — dalla FIAT, alla 
Piaggio, all'Alfa Romeo, alla 
Zanussl — lavoratori e sinda
cato stanno predisponendo le 
piattaforme, costruendo le 
vertenze. 

Elementi di una possibile 
ripresa delle lotte — risposta 
concreta alle richieste di tre
gua avanzate da padroni e go
verno — sono stati forniti da 
Banfi di Milano che ha par
lato delle 150 vertenze aper
t i nel capoluogo lombardo. 
Anche egli ha insistito molto 
sulla necessità di impedire 
una semplice « monetizzazio-
£e » della piattaforma. Ha ci
tato un episodio significativo: 
alla FACE il padrone ha re

spinto le richieste di aumen
ti salariali perequativi (com
prendenti, ad esempio, la pro
posta di assorbire i «super
minimi», cioè le quote sala
riali elargite dal padrone a 
suo piacimento), per offrire. 
invece, aumenti salariali ugua
li per tutti. E' un caso che di
mostra la tendenza degli in
dustriali a impedire un reale 
controllo del salario da parte 
del sindacato. L'esigenza di 
costruire un contrattacco or
ganico al tentativo di rilan
ciare il vecchio meccanismo 
di sviluppo è stata colta nel
l'intervento di De Stefanis di 
Torino. Nel capoluogo piemon
tese, ha detto tra l'altro, i 
processi di ristrutturazione 
interessano oltre 20 aziende; 
viene ipotizzato l'afflusso di 
30 mila lavoratori solo per il 
nuovo centro industriale attor
no a Moncalieri. Appare in 
tale contesto chiara la natu
ra del ricatto di Agnelli. La 
FIAT avrebbe infatti, secon
do voci circolate in questi 
giorni, riprese nella relazio
ne di Trentin e ieri in par
te smentite, ritirato gli impe
gni, già insufficienti, assunti 
per il Mezzogiorno. Tale ri
catto — ha sottolineato De 
Stefanis — non è certo in re
lazione al costo economico 
delle rivendicazioni contenute 
nella piattaforma in fase di 
elaborazione alla FIAT, ma è 
teso a colpire l'intera strate
gia del sindacato. La FIAT 
ieri, a questo proposito, tra
mite il direttore de! servi
zio « informazioni » Sandro 
Doglio, ha cercato in modo 
assai ambiguo di smentire 
questo ricatto sugli investi
menti: a La FIAT — dice la 
dichiarazione emessa — non 
ha fatto nessuna minaccia di 
sospendere gli investimenti 

annunciati nel maggio scorso. 
Tuttavia, non da oggi, ma da 
tempo, e in particolare anche 
nel documento sulla utilizza
zione degli impianti presenta
to al sindacati su loro richie
sta il 25 luglio scorso l'azien
da ha sottolineato che gli In
vestimenti sono possibili in un 
quadro di equilibrio economi
co, dal quale si possono trar
re le possibilità per effettua
re gli investimenti e nel qua
le gli Investimenti stessi sia
no economicamente produtti
vi ». 

A questo proposito il com
pagno Bruno Trentin ha di
chiarato: «Rispetto a voci 
fatta circolare in precedenza 
U9$h ambenti romani, la di-
aniaraaxuie della Fiat rappre
senta un prtroo passo Indietro 
anch« M nel tetto rimangono 
ambiguità ed •*«m«ntl palese
mente ricattatori na*. confron
ti del governo e dai sindacati». 

Giorgio Benvenuto, un altro 
del segretari della FLM, a sua 
volta ha parlato di « pesanti 
tentativi di condizionare la 
vertenza ». 

Su queste questioni, soprat
tutto sulla tematica meridio
nale. cioè sulla scelta priori
taria fatta dai metalmeccani
ci per inserire nelle piatta
forme obbiettivi di Investi
menti nel Mezzogiorno è stato 
dato largo spazio nel corso 
del dibattito di questi due 
giorni. Donatella Turtura del
la segreteria nazionale della 
Federbracclantl ha insistito 
molto, ad esempio, sulla ne
cessità di richiedere non in
vestimenti, purchessia, ma di 
approfondire la « qualità » 
della produzione rivendicata, 
cercando soprattutto un colle
gamento con le esigenze di 
trasformazione agraria. 

Padrut di Palermo ha posto 

tra le priorità le rivendicazio
ni relative agli interventi per 
risanare le grandi città meri
dionali, In una battaglia con
nessa al consolidamento della 
democrazia. Marco Calamai di 
Caserta ha accentuato la ne
cessità di dar vita — insieme 
alle vertenze nel grandi grup
pi industriali — ad un movi
mento nel Mezzogiorno arti
colato per zone. 

Nella commissione per l'uni
tà la discussione è ritornata 
sovente sulla costruzione del 
consigli di zona e sul conso
lidamento dei consigli di fab
brica. Il compagno Pio Galli 
della segreteria nazionale del
la FLM nel suo intervento ha 
sostenuto, con estrema chia
rezza, la necessità di riaffer
mare la scelta che il delegato 
di gruppo omogeneo deve es
sere espressione diretta del 
gruppo omogeneo stesso, • 
non rappresentante delle di
verse componenti del movi
mento sindacale. 

Intanto nel corso del lavori 
di questo consiglio generale è 
stato reso noto — ed è una 
notìzia molto attesa dalla ca
tegoria — che le trattative per 
la stesura del contratto han
no assunto un ritmo accele
rato. La conclusione dovreb
be essere in tempi brevi. Le 
lungaggini protrattesi fino a 
metà settembre — Informa la 
nota — erano dovute « al ten
tativo delle controparti padro
nali di rendere meno operanti 
le conquiste sostanziali conte
nute nell'accordo contrattua
le ». Ora gli imprenditori han
no assunto un atteggiamento 
« più realistico » anche se per
mangono grosse difficoltà so
prattutto con la Federmecca-
nica. 

Bruno Ugolini 

Non vuole pagare gli operai del reparto chiuso 

La Montedison rompe 
le trattative per 

l'ambiente a Mestre 
VENEZIA, 26 

L'irrigidimento della Mon
tedison su una posizione inac
cettabile, ha determinato, ieri 
sera, l'interruzione di una 
trattativa sul risanamento de
gli impianti inquinanti pre
senti a Porto Marghera e, in 
particolare, sul problema del 
reparto AS, fermato dalla di
rezione giovedì scorso, a se
guito dello sciopero dei la
voratori del Petrolchimico. Lo 
scoglio sul quale si è arena
ta la trattativa è costituito 
dal problema del salario ai 
lavoratori del reparto fermato 
e agli altri colpiti dalla de
cisione della Montedison di 
considerarli in «ore impro
duttive», di privarli, cioè, 
della paga di tutte le ore di 
inattività dovuta alia neces
sità (del resto riconosciuta 
dal monopolio) di predispor
re i necessari interventi di 
risanamento degli impianti. 
Questa inammissibile posizio
ne, che tende a far pagare 
ai lavoratori una situazione 
della quale non sono in al
cun modo responsabili, ci pa
re sia efficacemente sintetiz
zata in un'espressione che, 
mentre veniva precisandosi la 
posizione Montedison, è sta
ta pronunciata da un mem
bro della delegazione sinda
cale: « I lavoratori fuggono 
perchè rischiano la morte, la 
Montedison in pratica vuole 
multarli perchè si rifiutano 
di morire». Davanti all'im
pressionante serie di intossica
zioni provocate dalle emissio
ni di anidride solforosa e di 
altre sostanze nocive, non può 
che essere incomprensibile 

una 5 posizione • che nega al 
lavoratori il diritto di sot
trarsi ad un rischio che è 
tutt'altro che teorico. Tanto 
più grave, comunque, al di 
là di queste considerazioni, 
va ritenuta la posizione della 
Montedison sulle «ore impro
duttive», quanto più si riflet
te sul fatto che I lavoratori 
e i sindacati si erano adope
rati perchè si arrivasse al 
riavvio del reparto AS. Infat
ti, dopo che era stato rico
nosciuto dalla società chimi
ca, il diritto dei lavoratori dì 
esercitare ad impianti fermi 
una verifica della loro peri
colosità, e dopo che, su ri
chiesta del consiglio di fab
brica, della commissione am
biente, e dei lavoratori del 
reparto erano stati effettuati 
alcuni interventi sul forno 
numero sei. questo avrebbe 
potuto essere rimesso in mo
to. C'era su ciò, infatti, una 
precisa intesa — saltata a se
guito dell'irrigidimento della 
Montedison sulle ore impro
duttive — che prevedeva inol
tre l'avvio articolato degli al
tri forni e quindi, la rime»' 
sa in moto dell'intero repar
to, sempre dopo l'attuazione 
delle misure individuate co
me necessarie dai lavoratori 
e riconosciute dalla direziona 
aziendale. Si era, vale a dire, 
sulla strada per affrontare in 
modo corretto l'intero proble
ma del risanamento di Porto 
Marghera sulla base della ver
tenza provinciale sull'ambien
te e lo sviluppo lanciata uffi
cialmente con il grande scio
pero di martedì. 

Nuovo colpo all'occupazione 

Confermata la chiusura 
deirOmsa-Sud di Fermo 

FERMO. 26 
(r.s.) Si è tenuto nello stabilimento Omsa-

Sud l'incontro richiesto dal consiglio di fab
brica e dalle organizzazioni sindacali con 
l'amministratore delegato. Le voci ricorrenti 
di chiusura dello stabilimento, che nelle ul
time settimane non hanno mai trovato smen
tita. hanno avuto piena conferma ufficiale 
dall'amministratore delegato, il quale ha an
che operato in quella sede un disperato ten
tativo di attenuare le gravi responsabilità 
del padrone conte Mangelli. 

I fatti che sono successi all'interno della 
proprietà, le ire del conte Mangelli, la diver
sità di vedute sulla gestione aziendale, hanno 
trovato molto spazio nell'esposizione del si
gnor Rodino. Fatto sta che a Fermo passa la 
decisione di chiudere uno stabilimento nuo
vo con 560 lavoratori, i quali non hanno nes
sun interesse di scendere sul piano della 
discussione voluta dal padrone, sulle beghe 
all'interno del consiglio di amministrazione, 
poiché tutto ciò è considerato un tentativo di 
nascondere le molte responsabilità. 

A detta dell'amministratore delegato del-
l'Omsa-Sud vi sarebbe un industriale, fra i 
più grossi in Italia, che avrebbe espresso un 
interesse alla rilevazione dello stabilimento. 
Chi sia questo industriale, quali siano i tem
pi dell'operazione, quali le garanzie, non è 
dato di sapere. 

Si è costituito intanto 11 comitato com-
prensoriale per l'occupazione che dovrà in 
futuro operare per la risoluzione del pro
blema deirOmsa-Sud, avendo chiara una stra
tegia di lotta dei lavoratori, che vuole prima 
di tutto Inchiodare il padrone alle sue re

sponsabilità. 

Autoferrotranviari 

Programmate altre 
72 ore di sciopero 

Si sono riunite le segreterie nazionali da
gli autoferrotranvieri e le confederazioni 
CGIL, CISL, UIL per esaminare l'andamento 
della vertenza delle autolinee in rapporto 
agli impegni del governo relativi sia alla 
parte economica del contratto di lavoro, sia 
per avviare un processo di pubblicizzaziortt 
del settore autolinee, oggi gestito da privati, 
a livello regionale attraverso specifici finan
ziamenti. 

«Considerato come l'intervento delle orga
nizzazioni nazionali nei confronti degli orga
ni governativi e specificatamente presso il 
ministro dei trasporti e della presidenza del 
Consiglio ha messo in moto un meccanismo 
che dovrebbe concretizzarsi ne] rispetto degli 
impegni assunti (primo fra tutti l'accordo 
ponte), ma costatato comunque che questa 
procedure non sono sufficienti a ritenere rag
giunto l'accordo, le organizzazione sindacali 
hanno stabilito un ulteriore programma di 
sciopero così articolato: 72 ore di sciopero 
pari a tre giornate lavorative da effettuarsi 
dal 5 al 25 novembre. Di queste 72 ore, 
48 verranno gestite regionalmente nel senso 
che verranno concordate tra i sindacati pro
vinciali e gli organismi orizzontali a livello 
regionale. 24 ore saranno effettuate con ca
rattere nazionale il 25 novembre dall'ina 
zio al termine del servizio». 
Le Federazioni stanno concordando anca» 

con le Confederazioni la effettuazione di un* 
grande manifestazione a carattere naUonale 
di tutta la categoria da tenera! a 


